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-------------VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA --------------

--------------DELL'ASSOCIAZIONE NON RICONOSCIUTA--------------

------"CENTRO DI ACCOGLIENZA E DI PROMOZIONE CULTURALE -------

------------------ERNESTO BALDUCCI ODV ETS"-------------------

---------------------REPUBBLICA ITALIANA----------------------

L'anno duemilaventiquattro, il giorno ventisei----------------

del mese di giugno--------------------------------------------

-------------------------(26/6/2024)--------------------------

in Codroipo, nel mio ufficio secondario in Piazza Garibaldi

n.47/1, innanzi a me avv. Alessandro Delfino, notaio in La-

tisana ed iscritto nel Collegio Notarile dei distretti riuniti

di Udine e Tolmezzo, redigo il verbale dell'assemblea stra-

ordinaria dell'Associazione non riconosciuta denominata

"CENTRO DI ACCOGLIENZA E DI PROMOZIONE CULTURALE ERNESTO

BALDUCCI ODV ETS", con sede legale in Pozzuolo del Friuli

(UD), frazione Zugliano, Piazza della Chiesa n.1, codice fi-

scale 94037950303, iscritta nel Registro Unico Nazionale del

Terzo Settore (RUNTS), tenutasi lo scorso 25 giugno 2024

presso la sala Petris del Centro Balducci in Pozzuolo del

Friuli (UD), frazione Zugliano, Piazza della Chiesa n.1, es-

sendomi colà recato alle ore 18.00 (diciotto) ed ivi davanti a

me comparendo:------------------------------------------------

- IANNACCONE don PAOLO, nato a Trieste il 30 novembre 1966,

domiciliato per la carica presso la sede dell'Associazione

rappresentata, il quale mi dichiara di agire nella sua veste,

a me notaio nota, di Presidente del Consiglio Direttivo e

legale rappresentante della predetta Associazione.------------

Detto comparente, cittadino italiano, della cui identità

personale, poteri e qualifica io notaio sono certo, mi di-

chiara che è stata convocata nel suindicato luogo e giorno 25

giugno 2024 alle ore 18.00 (diciotto) l'Assemblea straordi-

naria di detta Associazione, in seconda convocazione, essendo

la prima adunanza convocata per il giorno 24 giugno 2024 alle

ore 6.00 (sei) andata deserta, ai sensi dell'art.11 dello

Statuto, per discutere e deliberare sul seguente ordine del

giorno nella parte straordinaria:-----------------------------

1) Modifiche Statutarie---------------------------------------

e pertanto richiede a me notaio di redigere il verbale della

presente assemblea.-------------------------------------------

In via preliminare il comparente, nella spiegata qualità, dà

atto che la presente assemblea è stata convocata a norma

dell'art.11 dello Statuto ed evidenzia che per la validità

della costituzione dell'assemblea straordinaria è necessaria,

ai sensi dell'art.14 dello Statuto, la presenza in proprio di

almeno la metà più uno degli associati e delibera con il voto

favorevole della maggioranza dei presenti, nonché al riguardo

ravvisa la presenza di un numero di associati sufficiente per

iniziare i lavori.--------------------------------------------

Attesi di tempi tecnici atti a favorire l'afflusso degli as-



sociati in sala e quindi alle ore 18.35 (diciotto e trenta-

cinque), aderendo alla richiesta fattami, dò io notaio atto

che il comparente assume la Presidenza dell'Assemblea medesima

e fa constare:------------------------------------------------

- che del Consiglio Direttivo sono presenti, oltre ad esso

Presidente, il Vice-Presidente signor FAILUTTI ANGELO, nato a

Pozzuolo del Friuli (UD) il 23 maggio 1943, il Consigliere e

segretario signor SCALERA SAVERIO, nato a Sannicandro di Bari

(BA) il 21 ottobre 1954, i Consiglieri signori BRESSAN GIU-

SEPPE, nato ad Udine il 2 maggio 1965, PIANI CLAUDIO, nato a

Foggia il 3 gennaio 1956, BELLAVITE ANDREA, nato a Verona il

30 novembre 1959, NONINO ANTONELLA, nata ad Udine il 31 agosto

1972, POLO ERMINIO, nato a Forni di Sotto (UD) il 18 gennaio

1943 e SCHIAVONE GIANFRANCO, nato a Trieste il 20 agosto 1964;

- che, pur ricorrendo i presupposti di cui all'art.30 comma 2

del D.Lgs. 117/17, non è ancora stato istituito l'Organo di

controllo e che esso verrà nominato con la delibera dell'As-

semblea ordinaria immediatamente successiva;------------------

- che, pur non ricorrendo i presupposti di cui all'art.31

comma 1 del D.Lgs. 117/17, è stato nominato ed è presente il

Revisore legale dei conti dottoressa RICCIARDI ROSA, nata a

Palmanova (UD) il 22 ottobre 1948; ---------------------------

- che in totale gli associati sono 120 (centoventi), tutti

aventi diritto di voto in quanto iscritti nel libro degli

associati ed in regola con il versamento della quota asso-

ciativa;------------------------------------------------------

- che ai sensi dell'art.13 dello Statuto in Assemblea ordi-

naria gli associati possono farsi rappresentare per delega con

le modalità ivi previste, mentre l'art.14 dello Statuto non

prevede la possibilità per gli associati di farsi rappresen-

tare per delega in Assemblea straordinaria. ------------------

Tutto ciò premesso il Presidente dichiara l'Assemblea vali-

damente costituita ed atta a deliberare sull'argomento posto

all'ordine del giorno. ---------------------------------------

Egli innanzitutto da atto:------------------------------------

- che con l'atto di data 6 ottobre 1992 n.21893/11794 rep.

notaio Mario Bronzin, registrato a Udine il 21 ottobre 1992 al

n.2650/1, è stata costituita l'Associazione non riconosciuta

denominata "CENTRO DI PRIMA ACCOGLIENZA DI ZUGLIANO - ERNESTO

BALDUCCI", con sede legale in Pozzuolo del Friuli (UD), fra-

zione Zugliano, Piazza della Chiesa n.1, codice fiscale

94037950303;--------------------------------------------------

- che, ai sensi della Legge Regionale 9 novembre 2012 n.23,

giusta Decreto n.538/SV/VOL di data 5 febbraio 2015, l'Asso-

ciazione è stata iscritta al n.392 del "Registro Regionale

delle Organizzazioni di Volontariato" tenuto dalla Regione

Autonoma Friuli Venezia Giulia;-------------------------------

- che con il verbale di assemblea dei soci di data 29 giugno

2022, registrato a Udine il 18 luglio 2022 al n.3105, l'As-

semblea straordinaria dell'Associazione, ai sensi del Decreto



Legislativo 3 luglio 2017 n.117, ha modificato lo Statuto

conformemente alle indicazioni ricevute dalla Regione Friuli

Venezia Giulia - Servizio Politiche per il Terzo Settore al

fine di consentirne l'iscrizione nella sezione "Organizzazioni

di Volontariato" del RUNTS (Registro Unico Nazionale del Terzo

Settore);-----------------------------------------------------

- che, ai sensi dell'art.54 del D.Lgs. 117/17 e dell'art.31

del Decreto Ministeriale 15 settembre 2020 n.106, la Regione

Autonoma Friuli Venezia Giulia - Ufficio Regionale Registro

Unico Nazionale del Terzo Settore ha emesso il decreto

n.24869/GRFVG per l'iscrizione, avvenuta in data 23 novembre

2022, dell'Ente "CENTRO DI ACCOGLIENZA E DI PROMOZIONE CUL-

TURALE ERNESTO BALDUCCI ODV ETS", codice fiscale 94037950303,

nella sezione "Organizzazioni di Volontariato" del RUNTS.-----

Il Presidente quindi illustra all'Assemblea le modifiche

statutarie da approvarsi ed in particolare evidenzia che si

propone di modificare:----------------------------------------

- nell'art.10 (Gli organi sociali) aggiungendo che la nomina

del Revisore legale dei conti avvenga non solo se richiesto

come da art.31 comma 1 del D.Lgs. 117/2017, ma anche quando

l'Assemblea lo ritenga opportuno, nonché sostituendo la pre-

visione della gratuità delle cariche sociali con il richiamo

all'art.34 comma 2 del D.Lgs. 117/2017 che disciplina tale

fattispecie prevedendo che ai componenti degli organi sociali,

ad eccezione dell'Organo di controllo e del Revisore legale

dei conti se nominati, non può essere attribuito alcun com-

penso, salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute

e documentate per l'attività prestata ai fini dello svolgi-

mento della funzione;-----------------------------------------

- nell'art.12 (Compiti dell'Assemblea) stabilendo che il bi-

lancio consuntivo e quello preventivo vengano approvati dal-

l'Assemblea, anziché entro i primi 180 (centottanta) giorni

dell'anno, in tempo utile per il deposito previsto dall'art.48

del D.Lgs. 117/2017 che è previsto avvenga entro il 30 giugno

di ogni anno, nonché prevedendo che nel caso di nomina del-

l'Organo di controllo o del Revisore legale dei conti l'As-

semblea ne determini il compenso; ----------------------------

- nell'art.14 (Assemblea straordinaria) prevedendo che gli

associati possano intervenire in assemblea direttamente o per

delega e che l'Assemblea deliberi con il voto favorevole della

maggioranza dei votanti, anziché dei presenti, per le delibere

riguardanti le modifiche statutarie e con il voto favorevole

di almeno 3/4 (tre quarti) degli associati direttamente pre-

senti o per delega per le delibere riguardanti lo scioglimento

dell'Associazione, nonché prevedendo anche per l'Assemblea

straordinaria le stesse modalità di conferimento delle deleghe

già previste nell'art.13 per l'Assemblea ordinaria; --------

- nell'art.15 (Il Presidente) eliminando il limite di tre

mandati previsto per la rieleggibilità del Presidente;--------

- nell'art.16 (Il Consiglio Direttivo) eliminando il limite di



tre mandati previsto per la rieleggibilità dei componenti del

Consiglio Direttivo, nonché prevedendo che il Consiglio Di-

rettivo scada alla data dell'Assemblea di approvazione del

bilancio relativo all'ultimo esercizio del suo mandato; ------

- nell'art.18 (Compiti del Consiglio Direttivo) prevedendo che

la redazione del bilancio sociale, da sottoporre all'appro-

vazione dell'Assemblea, debba avvenire qualora ricorrano i

requisiti previsti dall'art.14 del D.Lgs. 117/2017, nonché

prevedendo che il Consiglio Direttivo possa attribuire, anche

in via esclusiva, deleghe dei propri poteri in materie spe-

cifiche e che gli amministratori delegati relazionino almeno

ogni sei mesi al Consiglio Direttivo in merito all'esercizio

della delega;-------------------------------------------------

- nell'art.20 (Organo di controllo) prevedendo, invece che

l'Assemblea ratifichi la nomina dell'Organo di controllo, che

la nomina dello stesso spetti all'Assemblea che ne determina

il compenso;--------------------------------------------------

- nell'art.21 (Revisione legale dei conti) prevedendo che la

nomina del Revisore legale dei conti avvenga non solo al ve-

rificarsi delle condizioni previste dall'art.31 comma 1 del

D.Lgs. 117/2017, ma anche qualora l'Assemblea lo ritenga op-

portuno, nonché in entrambi i casi che la stessa Assemblea ne

determini il compenso;----------------------------------------

- nell'art.26 (Bilancio) prevedendo che il bilancio venga

predisposto dal Consiglio Direttivo entro quattro mesi dalla

chiusura dell'esercizio cui si riferisce il consuntivo e viene

approvato dall'Assemblea ordinaria.---------------------------

A questo punto il Presidente chiede ai presenti se qualcuno

necessiti di maggiori delucidazioni sull'argomento posto al-

l'ordine del giorno e da un socio viene chiesto se possono

essere nominati quale Revisore legale dei conti e Organo di

controllo gli "uffici preposti".------------------------------

Prende quindi la parola il Revisore legale dei conti dotto-

ressa RICCIARDI ROSA che spiega che ciò non è possibile in

quanto il Revisore legale dei conti e l'Organo di controllo

devono avere specifici requisiti di professionalità ed ono-

rabilità, nonché passando ad altro argomento precisa che la

proposta di eliminare il limite dei tre mandati per il Pre-

sidente ed i Consiglieri è stata voluta nell'interesse del-

l'Associazione in quanto è difficile trovare persone disposte

a ricoprire tali cariche ed anzi auspica che vi siano altre

persone che si propongano per assumere tali qualifiche, fermo

restando che l'Assemblea resta sovrana nel decidere le nomine.

Prima della votazione il Presidente dell'Assemblea, a mezzo

del segretario signor SCALERA SAVERIO quale preposto al ser-

vizio di controllo predisposto all'ingresso della sala ove si

svolge l'Assemblea, constata che in assemblea sono presenti

n.62 (sessantadue) associati con diritto di voto, per cui

l'assemblea può validamente deliberare essendo presenti più

della metà degli associati aventi diritto di voto.------------



I nominativi dei presenti risultano controfirmati dagli in-

tervenuti a fianco del nominativo proprio sull'elenco degli

associati che in originale viene allegato al presente verbale

sotto la lettera "A" per formarne parte integrante e sostan-

ziale.--------------------------------------------------------

Chiamata quindi a votare l'Assemblea, ritenuta l'opportunità

della proposta, per alzata di mano ed all'unanimità, come

accertato dal Presidente,-------------------------------------

---------------------------delibera---------------------------

- di modificare gli artt.10, 12, 14, 15, 16, 18, 20, 21 e 26

dello Statuto come segue:-------------------------------------

- art.10 (Gli organi sociali) aggiungendo che la nomina del

Revisore legale dei conti avvenga non solo se richiesto come

da art.31 comma 1 del D.Lgs. 117/2017, ma anche quando l'As-

semblea lo ritenga opportuno, nonché sostituendo la previsione

della gratuità delle cariche sociali con il richiamo all'ar-

t.34 comma 2 del D.Lgs. 117/2017 che disciplina tale fatti-

specie prevedendo che ai componenti degli organi sociali, ad

eccezione dell'Organo di controllo e del Revisore legale dei

conti se nominati, non può essere attribuito alcun compenso,

salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e do-

cumentate per l'attività prestata ai fini dello svolgimento

della funzione;-----------------------------------------------

- art.12 (Compiti dell'Assemblea) stabilendo che il bilancio

consuntivo e quello preventivo vengano approvati dall'Assem-

blea, anziché entro i primi 180 (centottanta) giorni del-

l'anno, in tempo utile per il deposito previsto dall'art.48

del D.Lgs.117/2017 che è previsto avvenga entro il 30 giugno

di ogni anno, nonché prevedendo che nel caso di nomina del-

l'Organo di controllo o del Revisore legale dei conti l'As-

semblea ne determini il compenso; ----------------------------

- art.14 (Assemblea straordinaria) prevedendo che gli asso-

ciati possano intervenire in assemblea direttamente o per

delega e che l'Assemblea deliberi con il voto favorevole della

maggioranza dei votanti, anziché dei presenti, per le delibere

riguardanti le modifiche statutarie e con il voto favorevole

di almeno 3/4 (tre quarti) degli associati direttamente pre-

senti o per delega per le delibere riguardanti lo scioglimento

dell'Associazione, nonché prevedendo anche per l'Assemblea

straordinaria le stesse modalità di conferimento delle deleghe

già previste nell'art.13 per l'Assemblea ordinaria; --------

- art.15 (Il Presidente) eliminando il limite di tre mandati

previsto per la rieleggibilità del Presidente;----------------

- art.16 (Il Consiglio Direttivo) eliminando il limite di tre

mandati previsto per la rieleggibilità dei componenti del

Consiglio Direttivo, nonché prevedendo che il Consiglio Di-

rettivo scada alla data dell'Assemblea di approvazione del

bilancio relativo all'ultimo esercizio del suo mandato; ------

- art.18 (Compiti del Consiglio Direttivo) prevedendo che la

redazione del bilancio sociale, da sottoporre all'approvazione



dell'Assemblea, debba avvenire qualora ricorrano i requisiti

previsti dall'art.14 del D.Lgs. 117/2017, nonché prevedendo

che il Consiglio Direttivo possa attribuire, anche in via e-

sclusiva, deleghe dei propri poteri in materie specifiche e

che gli amministratori delegati relazionino almeno ogni sei

mesi al Consiglio Direttivo in merito all'esercizio della

delega;-------------------------------------------------------

- art.20 (Organo di controllo) prevedendo, invece che l'As-

semblea ratifichi la nomina dell'Organo di controllo, che la

nomina dello stesso spetti all'Assemblea che ne determina il

compenso;-----------------------------------------------------

- art.21 (Revisione legale dei conti) prevedendo che la nomina

del Revisore legale dei conti avvenga non solo al verificarsi

delle condizioni previste dall'art.31 comma 1 del D.Lgs.

117/2017, ma anche qualora l'Assemblea lo ritenga opportuno,

nonché in entrambi i casi che la stessa Assemblea ne determini

il compenso;--------------------------------------------------

- art.26 (Bilancio) prevedendo che il bilancio venga predi-

sposto dal Consiglio Direttivo entro quattro mesi dalla

chiusura dell'esercizio cui si riferisce il consuntivo e viene

approvato dall'Assemblea ordinaria.---------------------------

-----------------------------***------------------------------

Il testo dello Statuto, con le modifiche sopra deliberate, che

avrà efficacia con l'iscrizione delle stesse nel Registro U-

nico Nazionale del Terzo Settore, previa lettura datane da me

notaio al comparente e quindi approvato e vidimato ai sensi di

legge, viene allegato al presente verbale sotto la lettera

"B".----------------------------------------------------------

Null'altro essendovi da deliberare e nessuno avendo chiesto la

parola il Presidente dichiara chiusa l'Assemblea per la parte

straordinaria alle ore 18.55 (diciotto e cinquantacinque),

proseguendo i lavori per la parte ordinaria e verbalizzati a

parte.--------------------------------------------------------

-----------------------------***------------------------------

Agli effetti fiscali si precisa che il presente verbale è e-

sente dall'imposta di registro, nonché dall'imposta di bollo

ai sensi e per gli effetti dell'art.82 commi 3 e 5 del D.Lgs.

3 luglio 2017 n.117.------------------------------------------

-----------------------------***------------------------------

Al fine di redigere il presente verbale io notaio mi sono

successivamente recato nel mio ufficio secondario in Codroipo,

Piazza Garibaldi n.47/1, dove in data 26 giugno 2024 l'ho

redatto.------------------------------------------------------

La parte mi dispensa dalla lettura dell'allegato "A".---------

Del che richiesto, io notaio ho ricevuto il presente verbale,

del quale ho dato lettura al richiedente che, approvandolo e

confermandolo, lo sottoscrive, unitamente all'allegato Sta-

tuto, con me notaio in calce ed a margine dei fogli che pre-

cedono alle ore diciassette e quaranta (17:40).--------------

Consta di fogli due scritti con mezzo elettronico ai sensi di



legge da persona di mia fiducia da me diretta per sei pagine

intere e quanto fin qui della presente.-----------------------

Firmato:

PAOLO IANNACCONE.

ALESSANDRO DELFINO (L.S.)



ALLEGATO B AL N.60552/13317

STATUTO

DEL "CENTRO DI ACCOGLIENZA E DI PROMOZIONE CULTURALE ERNESTO

BALDUCCI ODV ETS"

ARTICOLO 1

(Denominazione e sede)

È costituita, nel rispetto del Codice civile, della normativa

in materia di Enti del Terzo Settore di cui al D.Lgs. 117/2017

e successive modifiche e integrazioni, l'Associazione di vo-

lontariato non riconosciuta denominata "CENTRO DI ACCOGLIENZA

E DI PROMOZIONE CULTURALE ERNESTO BALDUCCI ODV ETS", di se-

guito indicata anche come "Associazione".

A decorrere dall'avvenuta istituzione del Registro Unico Na-

zionale del Terzo Settore (RUNTS) e ad avvenuta iscrizione

dell'Associazione nell'apposita sezione di questo, l'acronimo

"ETS" sarà inserito nella denominazione sociale.

L'Associazione ha sede legale nel Comune di Pozzuolo del

Friuli (UD), frazione Zugliano, piazza della Chiesa n.1.

L'eventuale variazione della sede legale nell'ambito del Co-

mune di Pozzuolo del Friuli non comporta modifica statutaria,

salvo apposita delibera del Consiglio Direttivo e successiva

comunicazione agli uffici competenti.

L'Associazione opera nel territorio del Friuli Venezia Giulia,

a livello nazionale e internazionale e ha durata illimitata.

ARTICOLO 2

(Statuto)

L'Associazione è disciplinata dal presente statuto e agisce

nei limiti del D.Lgs. 117/2017, delle relative norme di at-

tuazione, della legge regionale e dei principi generali del-

l'ordinamento giuridico.

L'Assemblea delibera l'eventuale regolamento di esecuzione

dello statuto per la disciplina degli aspetti organizzativi

più particolari.

ARTICOLO 3

(Efficacia e interpretazione dello statuto)

Lo statuto vincola alla sua osservanza gli aderenti all'As-

sociazione: esso costituisce la regola fondamentale di com-

portamento dell'attività dell'Organizzazione stessa.

Lo statuto è valutato secondo le regole di interpretazione dei

contratti e secondo i criteri dell'art. 12 delle preleggi al

codice civile.

ARTICOLO 4

(Finalità e attività)

L'Associazione, per il tramite dell'attività prestata, in modo

personale, spontaneo e gratuito, dai soci e dai volontari,

opera per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità

di promozione culturale, solidaristiche e di utilità sociale

anche a livello internazionale, rivolte principalmente a

persone in situazione di disagio sociale e/o di marginalità,

cittadini stranieri e cittadini stranieri coinvolti nelle



procedure di protezione internazionale. Si riconosce l'im-

portanza delle diverse fedi religiose e del dialogo e colla-

borazione fra di esse per la giustizia, la pace, la cura

dell'ambiente.

Le attività di interesse generale che si propone di svolgere

sono quelle di cui all'art. 5, comma 1, del D.Lgs. 117/2017:

- lett. i): organizzazione e gestione di attività culturali,

artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse atti-

vità, anche editoriali, di promozione e diffusione della

cultura e della pratica del volontariato e delle attività di

interesse generale;

- lett. n): cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge

11 agosto 2014, n. 125 e successive modificazioni;

- lett. r): accoglienza umanitaria e integrazione sociale dei

migranti;

- lett. u): beneficenza, sostegno a distanza, cessione gra-

tuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016,

n. 166 e successive modificazioni, o erogazione di denaro,

beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di atti-

vità di interesse generale;

- lett. v): promozione della cultura della legalità, della

pace tra i popoli, della non violenza e della difesa non ar-

mata;

- lett. w): promozione e tutela dei diritti umani, civili,

sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli

utenti delle attività di interesse generale di cui al presente

articolo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative

di aiuto reciproco, incluse le banche del tempo di cui al-

l'art. 27 della Legge 8 marzo 2000, n. 53 e i gruppi di ac-

quisto solidale di cui all'art. 1, comma 266, della Legge 24

dicembre 2007, n. 244,

mediante la realizzazione delle seguenti azioni:

- accoglienza e ospitalità temporanea di immigrati stranieri,

persone in situazione di marginalità e/o vulnerabilità negli

ambienti messi a disposizione dalla Comunità parrocchiale di

Zugliano, che ne è proprietaria, e nei locali di proprietà

della adiacente struttura finalizzata all'accoglienza e alla

promozione culturale;

- supporto e accompagnamento di tipo giuridico, sanitario,

linguistico, scolastico, formativo e professionale per ga-

rantire assistenza, protezione e strumenti necessari perché le

persone possano costruire il proprio progetto di vita (con-

tatti con la Questura, la Prefettura, gli Enti pubblici, le

Aziende sanitarie, i Centri per l'impiego, gli Enti di for-

mazione professionale, le associazioni datoriali e sindacali);

- rapporti con Comuni, Regione, Unione Europea e altri sog-

getti pubblici e/o privati per la realizzazione di progetti

e/o per l'attivazione di convenzioni e/o collaborazioni volte

a garantire la prosecuzione delle attività statutarie;

- promozione, progettazione e realizzazione di programmi di



solidarietà e di cooperazione con i Paesi in via di sviluppo,

nell'ambito della valorizzazione delle risorse locali, siano

esse naturali o umane;

- promozione di iniziative culturali che favoriscano la co-

noscenza e contribuiscano alla cultura della reciprocità,

dell'interdipendenza, della solidarietà, della multicultura-

lità e multietnicità, della giustizia e della pace, della

salvaguardia dell'ambiente, nonché di iniziative finalizzate

alla crescita di autentica spiritualità come dimensione es-

senziale per l'essere umano.

L'Associazione, oltre alle attività di interesse generale, può

svolgere anche attività diverse previste dall'art. 6 del

D.Lgs. 117/2017 purché coerenti con le finalità istituzionali

e idonee a perseguirne il raggiungimento.

L'Associazione potrà, altresì, porre in essere raccolte pub-

bliche di fondi al fine di finanziare le proprie attività di

interesse generale, nelle forme, nelle condizioni e nei limiti

di cui all'art.7 del Codice del Terzo settore e dei successivi

decreti attuativi.

Per l'attività di interesse generale prestata, l'Associazione

può ricevere soltanto il rimborso delle spese effettivamente

sostenute e documentate.

ARTICOLO 5

(Attività diverse)

L'Associazione può svolgere, ex art. 6 del Codice del Terzo

Settore, anche attività diverse da quelle di interesse gene-

rale, a condizione che esse siano secondarie e strumentali e

siano svolte secondo i criteri e i limiti stabiliti dal pre-

detto Codice e dalle disposizioni attuative dello stesso.

Spetta al Consiglio Direttivo l'individuazione delle attività

di cui al precedente comma che devono essere finalizzate alla

realizzazione, in via esclusiva, delle finalità solidaristiche

e di utilità sociale perseguite dall'Associazione.

ARTICOLO 6

(Associati e loro ammissione)

L'ordinamento interno dell'Associazione è ispirato a criteri

di democraticità, pari opportunità e uguaglianza dei diritti

di tutti gli associati. Le cariche associative sono elettive e

tutti gli associati possono esservi nominati.

Sono soci dell'Associazione:

- le persone fisiche giuridicamente capaci che ne condividono

le finalità e che, mosse da spirito di solidarietà, si impe-

gnano concretamente per realizzarle;

- le persone giuridiche, gli Enti e le Associazioni che ne

condividono gli scopi, che hanno interesse alla sua attività o

che comunque desiderano sostenerla;

- altri enti del Terzo settore o senza scopo di lucro, a

condizione che il loro numero non sia superiore al cinquanta

per cento del numero delle organizzazioni di volontariato.

L'ammissione all'Associazione è deliberata dal Consiglio Di-



rettivo su domanda dell'interessato. La deliberazione è co-

municata all'interessato e annotata nel libro degli associati.

In caso di rigetto della domanda, il Consiglio Direttivo co-

munica la decisione all'interessato entro trenta giorni, mo-

tivandola. L'aspirante socio può, entro sessanta giorni da

tale comunicazione, chiedere che sull'istanza si pronunci

l'Assemblea in occasione della successiva convocazione.

La qualifica di associato è a tempo indeterminato, fermo re-

stando il diritto di recesso.

ARTICOLO 7

(Diritti e doveri degli associati)

I soci dell'Associazione hanno il diritto di:

- frequentare la sede dell'Associazione, partecipare a tutte

le sue manifestazioni e utilizzarne i servizi;

- eleggere gli organi sociali ed essere eletti negli stessi;

- essere informati sulle attività dell'Organizzazione e con-

trollarne l'andamento;

- essere rimborsati per le spese autorizzate ed effettivamente

sostenute e documentate per l'attività prestata, ai sensi di

legge;

- prendere atto dell'ordine del giorno delle assemblee,

prendere visione del rendiconto economico-finanziario, esa-

minare i libri sociali e consultare i verbali;

- votare in Assemblea purché iscritti nel libro degli asso-

ciati.

Ciascun associato ha diritto di voto e il dovere di:

- rispettare il presente statuto e l'eventuale regolamento

interno;

- svolgere la propria attività in favore della comunità e del

bene comune in modo personale, spontaneo e gratuito, senza

fini di lucro, anche indiretti, ed esclusivamente per fini di

solidarietà e per il conseguimento delle finalità statutarie;

- versare la quota associativa secondo l'importo annualmente

stabilito.

ARTICOLO 8

(Perdita della qualifica di socio)

La qualità di socio si perde per morte, recesso o esclusione e

per mancato versamento della quota associativa.

Il socio può recedere dall'Associazione mediante comunicazione

scritta al Consiglio Direttivo da trasmettere a mezzo Racco-

mandata A/R.

Il socio, qualora il suo comportamento e le sue attività siano

in palese contrasto con i principi e le finalità del presente

statuto, può essere escluso dall'Associazione. L'esclusione è

deliberata dal Consiglio Direttivo con voto segreto e dopo

aver ascoltato le giustificazioni dell'interessato.

È ammesso l'appello all'Assemblea entro trenta giorni dalla

comunicazione dell'esclusione. È comunque sempre ammesso ri-

corso al giudice ordinario.

ARTICOLO 9



(Volontari e attività di volontariato)

I volontari sono persone fisiche che condividono le finalità

dell'Associazione e che, per libera scelta, prestano la pro-

pria attività in modo personale, spontaneo e gratuito, senza

fini di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per fini

di solidarietà.

L'Associazione deve iscrivere in un apposito registro i vo-

lontari, associati o non associati, che svolgono la loro at-

tività in modo non occasionale.

L'Associazione deve inoltre assicurare i propri volontari

contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento

dell'attività di volontariato, nonché per la responsabilità

civile verso terzi ai sensi dell'art. 18 del D.Lgs. 117/2017.

L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun

modo nemmeno dal beneficiario. Al volontario possono essere

rimborsate le spese effettivamente sostenute e analiticamente

documentate per l'attività prestata, previa autorizzazione ed

entro i limiti stabiliti dal Consiglio Direttivo.

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma

di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro

rapporto di lavoro retribuito con l'Associazione.

ARTICOLO 10

(Gli organi sociali)

Sono organi dell'Organizzazione:

- l'Assemblea dei soci;

- il Presidente;

- il Consiglio Direttivo;

- l'Organo di controllo (se richiesto come da art. 30 comma 2

del D.Lgs. 117/2017);

- il Revisore legale dei conti (se richiesto come da art. 31

comma 1 del D.Lgs. 117/2017 o se l'Assemblea lo ritenga op-

portuno).

In merito alle cariche sociali, ad eccezione dell'Organo di

controllo e del Revisore legale dei conti se nominati, si

applica l'art. 34 comma 2 del D.Lgs. 117/2017.

ARTICOLO 11

(L'Assemblea)

L'Assemblea è composta dai soci dell'Associazione ed è l'or-

gano sovrano.

L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o,

in sua assenza, dal Vicepresidente.

È convocata almeno una volta all'anno per l'approvazione del

bilancio dal Presidente dell'Associazione, o da chi ne fa le

veci, mediante avviso scritto da inviare almeno 15 giorni

prima di quello fissato per l'adunanza e contenente la data

della riunione, l'orario, il luogo, l'ordine del giorno e

l'eventuale data di seconda convocazione.

Tale comunicazione può avvenire a mezzo lettera, fax, e-mail,

spedita al recapito risultante dal libro dei soci e divulgata

mediante avviso affisso nella sede dell'Associazione.



L'Assemblea è inoltre convocata quando ne abbia fatto ri-

chiesta almeno un decimo dei soci o quando il Consiglio Di-

rettivo lo ritiene necessario.

I voti sono palesi, tranne quelli riguardanti le persone.

Delle riunioni dell'Assemblea è redatto il verbale, sotto-

scritto dal Presidente e dal Segretario e conservato presso la

sede dell'Associazione, in libera visione a tutti i soci. In

caso di assenza del Segretario, l'Assemblea procederà alla

nomina del sostituto.

L'Assemblea può essere ordinaria o straordinaria: è straor-

dinaria quella convocata per la modifica dello statuto e lo

scioglimento dell'Organizzazione, è ordinaria in tutti gli

altri casi.

ARTICOLO 12

(Compiti dell'Assemblea)

L'Assemblea:

- determina le linee generali programmatiche dell'attività

dell'Associazione;

- approva il bilancio consuntivo e quello preventivo in tempo

utile per il deposito previsto dall'art. 48 del D.Lgs.

117/2017;

- nomina e revoca i componenti del Consiglio Direttivo;

- stabilisce annualmente l'importo della quota associativa;

- determina le modalità per l'esame dei libri sociali da parte

dei soci;

- nomina e revoca l'Organo di controllo e ne determina il

compenso;

- nomina e revoca un Revisore legale dei conti e ne determina

il compenso;

- delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi

sociali e promuove azioni di responsabilità nei loro con-

fronti;

- delibera, in sede di appello, sull'esclusione degli asso-

ciati;

- delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dello

statuto;

- approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari;

- delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la

scissione dell'Associazione;

- delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dal-

l'atto costitutivo o dallo statuto alla sua competenza.

ARTICOLO 13

(Assemblea ordinaria)

L'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima

convocazione con la presenza della metà più uno degli asso-

ciati, presenti in proprio o per delega e in seconda convo-

cazione qualunque sia il numero degli associati presenti, in

proprio o in delega.

L'Assemblea delibera a maggioranza dei voti dei presenti.

Gli associati possono farsi rappresentare in Assemblea solo da



altri associati, conferendo delega scritta, apponibile anche

in calce all'avviso di convocazione. Ciascun associato è

portatore di un numero massimo di tre deleghe.

Le deleghe non possono essere conferite ai componenti del

Consiglio Direttivo.

Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle

che riguardano la loro responsabilità, gli amministratori non

hanno diritto di voto.

ARTICOLO 14

(Assemblea straordinaria)

L'Assemblea straordinaria delibera:

- la modifica dello statuto dell'Associazione con la presenza

direttamente o per delega di almeno la metà più uno degli

associati e il voto favorevole della maggioranza dei votanti;

- lo scioglimento dell'Associazione con il voto favorevole di

almeno 3/4 (tre quarti) degli associati direttamente presenti

o per delega. Con il medesimo quorum, l'Assemblea provvederà

alla nomina di uno o più liquidatori e delibererà in ordine

alla devoluzione del patrimonio residuo, che dovrà essere

destinato a organizzazioni di volontariato operanti in iden-

tico o analogo settore, nei termini e secondo le modalità

previste dall'art. 9 del D.Lgs. 117/2017.

Gli associati possono farsi rappresentare in Assemblea solo da

altri associati, conferendo delega scritta, apponibile anche

in calce all'avviso di convocazione. Ciascun associato è

portatore di un numero massimo di tre deleghe.

Le deleghe non possono essere conferite ai componenti del

Consiglio Direttivo.

ARTICOLO 15

(Il Presidente)

Il Presidente è il legale rappresentante dell'Associazione e

la rappresenta di fronte a terzi e in giudizio e compie tutti

gli atti che la impegnano verso l'esterno.

Il Presidente è eletto dall'Assemblea tra i propri componenti

a maggioranza dei presenti.

Il Presidente dura in carica quanto il Consiglio Direttivo ed

è rieleggibile. Cessa per scadenza del mandato, per dimissioni

volontarie o per eventuale revoca decisa dall'Assemblea con la

maggioranza dei presenti.

Almeno un mese prima della scadenza del mandato, il Presidente

convoca l'Assemblea per l'elezione del nuovo Presidente e del

Consiglio Direttivo.

Il Presidente ha la responsabilità generale della conduzione e

del buon andamento dell'Associazione, e in particolare ha il

compito di:

- firmare gli atti e i documenti che impegnano l'Associazione

sia nei riguardi degli associati che dei terzi;

- curare l'attuazione delle deliberazioni dell'Assemblea e del

Consiglio Direttivo;

- adottare, in caso di necessità, provvedimenti d'urgenza,



sottoponendoli entro quindici giorni alla ratifica da parte

del Consiglio Direttivo;

- convocare e presiedere l'Assemblea degli associati e il

Consiglio Direttivo.

In caso di assenza o impedimento, il Presidente viene sosti-

tuito dal Vicepresidente. In caso di assenza o impedimento di

quest'ultimo, spetta al Consiglio Direttivo conferire espressa

delega ad altro consigliere.

ARTICOLO 16

(Il Consiglio Direttivo)

Il Consiglio Direttivo governa l'Organizzazione e opera in

attuazione delle volontà e degli indirizzi generali dell'As-

semblea alla quale risponde direttamente e dalla quale può

essere revocato.

Il Consiglio Direttivo è formato da un numero variabile di

membri da 5 (cinque) a 11 (undici), compreso il Presidente,

eletti dall'Assemblea tra gli associati, per la durata di anni

3 (tre) e sono rieleggibili. Nel suo ambito vengono nominate

le cariche di Vicepresidente e di Segretario.

Non può essere eletto amministratore, e se nominato decade

dalla carica, l'interdetto, l'inabilitato, il fallito, o chi è

stato condannato a una pena che importa l'interdizione, anche

temporanea, dai pubblici uffici o l'incapacità a esercitare

uffici direttivi. Al conflitto di interessi degli ammini-

stratori si applica l'art. 2475-ter del Codice civile.

Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in ogni sua at-

tribuzione ogniqualvolta questi sia impossibilitato nell'e-

sercizio delle sue funzioni.

Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni qual-

volta questi lo ritenga necessario oppure quando ne sia fatta

richiesta dalla maggioranza dei suoi componenti. La convoca-

zione è fatta con congruo preavviso mediante lettera, fax o

email contenente l'indicazione del luogo, del giorno e del-

l'ora della riunione e dell'ordine del giorno. Anche in as-

senza delle suddette formalità di convocazione, il Consiglio

Direttivo è validamente costituito qualora siano presenti

tutti i suoi componenti.

Il Consiglio Direttivo è validamente costituito quando è

presente la maggioranza dei componenti. Le deliberazioni sono

assunte a maggioranza dei presenti.

Di ogni riunione consiliare viene redatto apposito verbale,

sottoscritto dal Presidente e dal Segretario. Il verbale è

trascritto nel libro delle adunanze e delle deliberazioni del

Consiglio Direttivo, conservato nella sede dell'Associazione.

Il Consiglio Direttivo scade alla data dell'assemblea di ap-

provazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio del suo

mandato.

ARTICOLO 17

(Cause di decadenza e sostituzione dei membri del Consiglio

Direttivo)



La carica di amministratore si perde per:

a) dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scritta al

Consiglio Direttivo;

b) revoca da parte dell'Assemblea ordinaria, a seguito di

comportamento contrastante con gli scopi dell'Associazione,

persistenti violazioni degli obblighi statutari oppure per

ogni altro comportamento lesivo degli interessi dell'Asso-

ciazione;

c) sopraggiunte cause di incompatibilità;

d) perdita della qualità di associato.

Nel caso in cui uno o più amministratori cessino dall'incarico

per uno o più dei motivi indicati nel precedente comma, il

Consiglio Direttivo rimane in carica, sempre che non cessino

dall'incarico la maggioranza dei componenti.

Nel caso in cui cessi dall'incarico la maggioranza degli am-

ministratori, l'intero Consiglio Direttivo si intenderà de-

caduto e il Presidente o, in subordine, l'amministratore più

anziano di età, dovrà convocare l'Assemblea ordinaria entro

trenta giorni dalla cessazione, al fine di procedere a una

nuova elezione del Consiglio Direttivo. Fino all'elezione dei

nuovi amministratori, gli amministratori cessati rimangono in

carica per l'attività di ordinaria amministrazione.

ARTICOLO 18

(Compiti del Consiglio Direttivo)

Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per

l'amministrazione ordinaria e straordinaria dell'Associazione

e in particolare ha il compito di:

- redigere il bilancio preventivo e consuntivo dell'Associa-

zione da cui devono risultare i beni, i contributi e i lasciti

ricevuti;

- redigere il programma annuale ed eventualmente pluriennale

di attività, da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea;

- redigere il bilancio sociale, da sottoporre all'approvazione

dell'Assemblea, quando ricorrono i requisiti previsti dal-

l'art. 14 del D. Lgs. 117/2017;

- nominare il Vicepresidente e il Segretario dell'Associa-

zione;

- decidere sulle domande di adesione all'Associazione e sul-

l'esclusione degli associati;

- redigere gli eventuali regolamenti interni per il funzio-

namento dell'Associazione, da sottoporre all'approvazione

dell'Assemblea;

- decidere la quota associativa annuale, determinandone

l'ammontare;

- deliberare la convocazione dell'Assemblea;

- decidere in merito agli eventuali rapporti di lavoro con i

dipendenti, oltre che con collaboratori e consulenti esterni;

- ratificare o respingere i provvedimenti adottati d'urgenza

dal Presidente;

- curare la tenuta dei libri sociali dell'Associazione;



- deliberare l'eventuale svolgimento di attività diverse e

documentarne il carattere secondario e strumentale rispetto

alle attività di interesse generale;

- consentire la partecipazione dell'Associazione a bandi,

gare, procedure selettive a evidenza pubblica comunque deno-

minate anche mediante partecipazione ad ATI (Associazioni

Temporanee di Impresa), ad ATS (Associazione Temporanea di

Scopo), Consorzi, contratti di reti fra imprese o altre mo-

dalità simili o assimilabili;

- adottare in generale tutti i provvedimenti e le misure ne-

cessarie all'attuazione delle finalità istituzionali, oltre

che alla gestione e al corretto funzionamento dell'Associa-

zione;

- adottare ogni altro provvedimento che sia a esso attribuito

dal presente statuto o dai regolamenti interni.

Il Bilancio Sociale (qualora richiesto ai sensi dell'art. 14

comma 1 del D.Lgs. 117/2017) dovrà fornire un quadro sinte-

tico, chiaro e trasparente degli indirizzi strategici adottati

dall'Associazione, delle attività realizzate e del loro im-

patto, della rete di relazioni con i diversi portatori di

interesse, della risorse non solo economiche utilizzate, a-

vendo a riferimento le linee guida previste di cui all'art. 14

del D.Lgs. 117/2017.

Il Consiglio Direttivo assegna ai suoi componenti la referenza

e il raccordo con dipendenti e volontari per le diverse aree

di attività dell'Associazione e può inoltre attribuire a uno o

più dei suoi membri il potere di compiere determinati atti o

categorie di atti in nome e per conto dell'Associazione. Può

inoltre attribuire, anche in via esclusiva, deleghe dei propri

poteri in materie specifiche.

Gli amministratori delegati relazionano almeno ogni sei mesi

al Consiglio Direttivo in merito all'esercizio della delega.

Gli amministratori, entro trenta giorni dalla notizia della

nomina, devono chiedere l'iscrizione nel Registro unico na-

zionale del terzo settore, con l'indicazione delle complete

generalità anagrafiche, precisando a chi spetta la titolarità

del potere di rappresentanza dell'Associazione.

ARTICOLO 19

(Segretario)

Il Segretario è nominato dal Consiglio Direttivo e dura in

carica tre anni. Il Segretario si occupa in generale della

gestione dei libri sociali e svolge le mansioni a questo de-

legate dal Consiglio Direttivo o dal Presidente.

Spetta al Segretario redigere i verbali delle riunioni del-

l'Assemblea e del Consiglio Direttivo, di leggerli nelle se-

dute successive e di chiederne l'approvazione.

ARTICOLO 20

(Organo di controllo)

L'organo di controllo ha natura monocratica ed è nominato,

qualora ne ricorrano le condizioni previste dall'art. 30 comma



2 del D.Lgs. 117/2017, tra i soggetti aventi i requisiti di

cui all'art. 2397 del Codice civile. La nomina spetta al-

l'Assemblea che ne determina il compenso.

L'organo di controllo:

- vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul

rispetto dei principi di corretta amministrazione;

- vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, ammi-

nistrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento;

- esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle fi-

nalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale;

- può procedere ad atti di ispezione e di controllo e, a tal

fine, chiedere agli amministratori notizie sull'andamento

delle operazioni sociali o su determinati affari;

- attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in con-

formità alle linee guida: il bilancio sociale dà atto degli

esiti del monitoraggio svolto.

ARTICOLO 21

(Revisione legale dei conti)

Al verificarsi delle condizioni previste dall'art. 31 comma 1

del D.Lgs. 117/2017 o quando comunque lo ritenga opportuno,

l'Assemblea procede alla nomina del Revisore legale dei Conti

o di una società di revisione legale iscritti nell'apposito

Registro, determinandone il compenso.

ARTICOLO 22

(Libri sociali e registri)

L'Associazione deve tenere le seguenti scritture:

a) libro degli associati;

b) libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea;

c) libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio

Direttivo;

d) registro dei volontari che svolgono la loro attività in

modo non occasionale.

L'Associazione ha inoltre l'obbligo di tenere tutta la docu-

mentazione relativa agli adempimenti del Consiglio Direttivo.

Tutti i libri sociali, i registri e la documentazione di cui

al presente articolo sono conservati in un luogo chiaramente

identificato e accessibile agli Associati, previa richiesta al

Segretario.

ARTICOLO 23

(Risorse economiche)

Le risorse economiche dell'Associazione sono costituite da:

- quote associative;

- contributi pubblici e privati;

- donazioni e lasciti testamentari;

- rendite patrimoniali;

- attività di raccolta fondi;

- rimborsi da convenzioni;

- ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs. 117/2017.

ARTICOLO 24

(Beni)



I beni dell'Associazione sono beni immobili, beni mobili re-

gistrati, beni mobili. I beni immobili e i beni mobili regi-

strati possono essere acquistati dall'Associazione e sono a

essa intestati.

I beni immobili, i beni mobili registrati, nonché i beni mo-

bili che sono collocati nella sede dell'Associazione sono e-

lencati nell'inventario, che è depositato presso la sede

dell'Associazione e può essere consultato dagli associati.

ARTICOLO 25

(Divieto di distribuzione degli utili e obbligo di utilizzo

del patrimonio)

L'Associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo

indiretto, utili e avanzi di gestione nonché fondi, riserve o

capitale durante la propria vita ai sensi dell'art. 8 comma 2

del D.Lgs. 117/2017, nonché l'obbligo di utilizzare il pa-

trimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi,

entrate comunque denominate, per lo svolgimento dell'attività

statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento delle finalità

previste.

ARTICOLO 26

(Bilancio)

I documenti di bilancio dell'Associazione sono annuali e de-

corrono dal primo gennaio di ogni anno. Sono redatti ai sensi

degli articoli 13 e 87 del D.Lgs. 117/2017 e delle relative

norme di attuazione.

Il bilancio è predisposto dal Consiglio Direttivo entro

quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio cui si riferisce il

consuntivo e viene approvato dall'Assemblea ordinaria.

ARTICOLO 27

(Convenzioni)

Le convenzioni tra l'Associazione, soggetti privati e le Am-

ministrazioni pubbliche di cui all'art. 56 comma 1 del D.Lgs.

117/2017 sono deliberate dal Consiglio Direttivo che ne de-

termina anche le modalità di attuazione, e sono stipulate dal

Presidente dell'Associazione, quale suo legale rappresentante.

Copia di ogni convenzione è custodita, a cura del Presidente,

presso la sede dell'Associazione.

ARTICOLO 28

(Personale retribuito)

L'Associazione può avvalersi di personale retribuito nei li-

miti previsti dall'art. 33 del D.Lgs. 117/2017.

In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività

non può essere superiore al 50% (cinquanta per cento) del

numero dei volontari.

I rapporti tra l'Associazione e il personale retribuito sono

disciplinati dalla legge, dai CCNL di riferimento e da appo-

sito regolamento interno.

ARTICOLO 29

(Responsabilità e assicurazione dell'Associazione)

L'Associazione risponde, con le proprie risorse economiche,



dei danni causati per inosservanza delle convenzioni e dei

contratti stipulati.

L'Associazione può assicurarsi per i danni derivanti da re-

sponsabilità contrattuale ed extra contrattuale per gli in-

terventi e le attività svolte.

ARTICOLO 30

(Devoluzione del patrimonio)

In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è

devoluto, salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad

altri enti del Terzo settore iscritti nel Registro nazionale,

secondo quanto previsto dall'art. 9 del D.Lgs. 117/2017.

ARTICOLO 31

(Norme transitorie)

Tutte le clausole statutarie la cui validità è vincolata al-

l'iscrizione dell'Associazione nel Registro Unico Nazionale

del Terzo Settore avranno efficacia, in modo automatico, a

partire dalla data di iscrizione allo stesso Registro.

ART. 32

(Fonti normative e disposizioni finali)

Il funzionamento dell'Associazione è disciplinato, oltre che

dal presente statuto e dai regolamenti interni, dalla legi-

slazione vigente in materia, dalle norme del Codice civile

relative alle associazioni e dai principi generali dell'or-

dinamento giuridico.

FIRMATO PAOLO IANNACCONE

FIRMATO ALESSANDRO DELFINO (L.S.)

E' copia conforme all'originale che si rilascia per gli usi

consentiti dalla legge.

Latisana, li 2 luglio 2024



E' copia conforme all'originale che si rilascia per gli usi

consentiti dalla legge.

Latisana, li 19 luglio 2024


